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Via Canonico Michael Gamper 1
39100 Bolzano
Raccomandata a.r.



	

	
	Al

Direttore di Ripartizione 

	
	Ripartizione Sanità

	
	Albert Tschager

	
	Via Canonico Michael Gamper 1

	
	

	
	39100 Bolzano

	
	

	
	


Bolzano, _______/Dr.MiM/MiM
Attività stragiudiziale Bolzano: SNAMI Sindacato Nazionale Autonomo Medici Italiani / Provincia Autonoma di Bolzano - consulenza – condotta antisindacale
(  
Egregi signori,
scrivo in nome e per conto del Sindacato Nazionale Autonomo Medici Italiani (SNAMI) Sezione Provinciale di Bolzano per riscontrare la lettera – circolare di data 4.07.2011, prot. n. 55.01/382964 avente ad oggetto “Partecipazione al progetto “SIS-Access””.

Tale lettera è stata indirizzata direttamente “a tutti i medici di medicina generale e pediatri di libera scelta” e dopo una breve descrizione del progetto “SIS-Access” e dei servizi di base messi a disposizione dall’Azienda Sanitaria ai medici partecipanti, tra i quali anche l’accesso ad internet, informa che per il secondo semestre del 2011 sono previste ancora al massimo 35 attivazioni. “Per poter sfruttare” tale contingente, i singoli medici destinatari della lettera vengono invitati ad aderire a tale progetto.
Nessun riferimento viene fatto ai compiti o agli obblighi che il singolo medico che vi aderisce si deve assumere.

Ai sensi dell’art. 26 dell’“Accordo a livello provinciale per la disciplina dei rapporti con i medici di medicina generale” di data 11.12.2007, attualmente in vigore, i progetti obiettivi servono per definire linee guida e percorsi diagnostici che dopo la sperimentazione entrano a fare parte dei compiti del medico remunerati con la quota fissa.

Per tale motivo l’Accordo citato richiede che le linee guida ed i percorsi diagnostici, terapeutici ed assistenziali siano previamente concordati tra l’Azienda Sanitaria ed i Sindacati firmatari dell’accordo.

A maggior ragione, considerando che il progetto “SIS-Access” non e’ un obiettivo con traguardo temporale, ma strutturale, deve essere concordato  con i sindacati firmatari.

Come noto il detto A.C.P. è stato firmato dallo S.N.A.M.I., il quale ha anche partecipato ai primi incontri volti alla definizione dei contenuti del progetto “SIS – Access”.
Nel dicembre 2010 è stata anche fatta pervenire una proposta di “Protocollo d’intesa” a codesta ripartizione provinciale per l’avvio e la realizzazione del progetto “SIS – Access”.
Tale proposta, tuttavia, non è mai stata riscontrata, né dall’Azienda Sanitaria, né dalla Provincia autonoma di Bolzano.

Non è nemmeno seguita una definizione concordata tra l’Azienda Sanitaria ed i Sindacati firmatari dell’A.C.P. dei compiti che i medici di medicina generale assumono con la partecipazione al citato progetto.

L’attuale richiesta, inviata direttamente dalla Ripartizione provinciale di Sanità ai singoli medici di medicina generale, di aderire al progetto “SIS-Access” suscita, quindi, non poche incertezze e perplessità.

In teoria – al termine della fase di sperimentazione – tale progetto può portare ad un incremento dei compiti dei singoli medici e questo in mancanza di un qualsiasi preventivo accordo con le organizzazioni sindacali firmatarie dell’A.C.P.
In tale ipotesi l’invito della Ripartizione sanità rivolto direttamente ai singoli medici di voler aderire al progetto “SIS-Access” va evidentemente censurato come condotta antisindacale e gli accordi eventualmente conclusi con i singoli medici aderenti al progetto e comportanti un aumento dei compiti remunerati con la quota fissa andranno dichiarati nulli.
Segnalo anche che del tutto inveritiera e non corrispondente alla realtà è l’affermazione che i rappresentanti dei diversi sindacati sosterrebbero la partecipazione dei propri iscritti al progetto in parola. Tale affermazione tende unicamente a trarre in errore i singoli medici destinatari dell’invito a partecipare al progetto “SIS-Access”.
Un tanto premesso Vi invito, quindi, a precisare se l’adesione al progetto “SIS-Access” comporti per il singolo medico che vi ha già aderito l’assunzione di nuovi compiti ed i contenuti di questi evtl. nuovi compiti.
Vi invito anche a precisare la durata temporale del progetto “SIS-Access” e che cosa sia previsto al termine di tale sperimentazione con riferimento ai singoli compiti dei medici.
Per l’ipotesi in cui l’adesione dei singoli medici al progetto “SIS-Access” dovesse comportare un aumento dei loro compiti remunerati con la quota fissa per assistito giá prevista dall’A.C.P., Vi diffido sin d’ora a voler annullare tali accordi in quanto presi in violazione dell’A.C.P. vigente.

In attesa di un Vostro riscontro, invio cordiali saluti.

Avv. Michele Menestrina

